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Sappiamo che alcuni valentis-
simi bibliotecari italiani hanncr
lavorato per anni per prepara-
re l'edizione italiana integrale
de l la  ooc  20 ,  va le  a  d t re  \a
ventes ima ed iz ione de l la
C lass i f i caz ione dec ima le
Dewey, convinti di fare opera
utile; molti sono convinti che
il poter disporre finalmente di
una edizione in lingua italia-
na, completa ed aggiornata,
del la più dif iusa classi l icazio-
ne bibliografica costituisca un
evento importante per la bi-
blioteconomia italiana.
Non riusciamo a trovare le pa-
role per dire, a chi ha sgobba-
to sulla traduzione e a chi ha
atteso tanto tempo, che hanno
sbagliato tutto, che i  fonda-
m e n t i  d e l l a  c l a s s i [ i c a z i o n e
vanno cercati altrove. Anche
leditore. che sicuramcnle spe-
rava di vendere un po' di co-
pie di quest'opera monumen-
tale, resterà senz'altro molto
male quando scoprirà che altri
sono gli strumenti di cui è ri-
ch ies ta  la  conoscenza pe î
operare nelle nostre bibliote-
che.

Infatti, siamo fortunosamente
entrati in possesso del bando
in base al quale il Comune di
Milano intende awiare i l  re-
clutamento di 50 operatori di
sesto livello da inserire nelle
"biblioteche specialistiche del
settore cultura e spettacolo".
Owiamente, per acceftare che
gli aspiranti siano in possesso
di un suff iciente grado di pro-
fessionalità, sono previste del-
Je prove seletr ive. che immagi-
niamo moÌto severe. In parti-
colare i candidati dovranno ri-
solvere - cosa che ormai ac-
cade sempre più spesso - a|-
cuni quiz a risposta multipla.
Gli argomenti riguarderanno
la bibl iogral ia .  l '  organizzazio-
ne bibiiotecaria, la cataloga-
zione e la classificazione.
Il bando - che non specifica
su che cosa verteranno i quiz
di bibl iografia .  organizzazione
b ib l io tecar ia  e  ca ta logaz ione
-  è  p rod igo  d i  in fo rmaz ion i
solo per quanto r iguarda la
ciassif icazione, prevedendo
forse che qui i  candidati
avrebbero potuto incontrare
maggiori  di l f icoltà. Per venire
incontro all'esigenza dei can-
didati di conoscere su quali si-

stemi di classificazione prepa-
rarsi, il bando li indica esplici-
tamente. Ed è a questo punto
che i sostenitori di Dewey -
e  q u i n d i  a n c h e  g l i  s r u d i o s i  e
gl i  enti  coinvolt i  nel l 'ecl izione
itahaîa della ooc - saranno
stati  presi dal più profondo
scoramento. Leggendo il ban-
do, infatti, si scopre che cono-
scere  la  DDC non serve ,  né
aiuta essere un esperto
nell'uso della cou, o aver stu-
diato le classif icazioni bibi-
bliografiche che ci sono state
propos te  da  Brunet ,  B l i ss ,
Ranganathan e tanti  altr i .  I
quesiti della prova di classifi-
caz ione r iguarderanno le
"norme nrca e quel le in ado-
zione del Bri t ish Museum of
Library": è inutile che il lettore
si stropicci gl i  occhi, non c'è
nessun refuso, ha letto bene.
A presc indere  da l la  fo rma
st rampala ta  de l  per iodo -
che r iuscirebbe a rendere in-
comprensibi l i  perf ino le co-
se più giuste di questo mon-
do -, e soprawolando perfi-
no sulÌa grossolana confusio-
ne tra catalogazione e classifi-
cazione, per cui ia necessità
di conoscere le nrce è indicata

nel posto sbagliato, ci chiedia-
mo da dove spuntino fuori
queste "norme di classificazio-
ne del Museo britannico della
b ib l io teca"  ( la  nos t ra  cono-
scenza dell inglese è approssi-
mativa, ma ci pare che la di-
zione del bando si possa tra-
durre così). Chi volesse frat-
tan to  eserc i ta rs i  un  po  e .  in
attesa di scoprire quale sia 1o
schema classificatorio richie-
sto peî I 'esame, pensasse di
utilizzare la Dewey, potrebbe
scorrere le tavole del1'undice-
sima edizione della ooc ridot-
ta, non essendo ancora dispo-
nibile I'integrale italiana: sco-
prirebbe che forse il vecchio
Melv i l  av rebbe c lass i f i ca to
i 'ep isod io  con 616.85  (de f i -
c renza menta le )  o  con
3i2.04521 (amministrazione di
Milano, includendovi anche
disfunzioni e malgovemo).
Checché ne pensi i l  Comune
di Milano, noi continuiamo a
trovare la ooc eff icace e ad
essere convinti che i suoi bi-
bl iotecari farebbero bene a
conoscerla. Lascino pure per-
dere  la  c lass i f i caz ione de l
British Museum of Library
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